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Un oumero separato Centesimi dieci. Arretrato Centesimi venti! 


Por |° Estero si lungono le maggiori spese postali, 
Le lettere © gruppi non si ricevono che ifteniaa: 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni avanti la seadenza intendesi prorogata l’associaz. 


» Ora vogliamo far noi!,, 


Vi fu un tempo ip cui si coprì di bia- 
simo vo mioisiro di destra, che ebbe il 
coraggio di dire in Parlamento che il go- 
verno è uo partito, e crediamo che tale 
biasimo fosse in gran parte meritato, per- 
chè se il governo ha bisogno di un forte 
muclec di Deputati che dividano e sosten- 
gano le sue idee, però il suo indirizzo de- 
ve essere appoggiato dall’ opinione pub- 
blica ed avere in mira onicamente il suo 
vapiaggio. a 

Ora che siedono al potere i sedicenti 

© rappreseotanti del progresso (quasichè gli 
altri fossero reazionari) non si fa che pro- 
clamare e dimostrare coi fatti e con le pa- 
role che tutte le loro preoccupazioni sono 
per il partito, pergl’ioteressi del partito, per 
le aspirazioni del partito, 

Anche il Mioistro Villa nel suo trionfo 
di Villanova ba conchiaso il suo discorso, 
secondo la relazione del Secolo, con que- 
ste parole: Coi sentimenti del più largo 
affetto noi facciamo appello a tutte le 
forze vive del partito, e spero che in 
quel giorno in cui se ne sentirà il 
sogno, il partito si affermerà davanti 
fl paese. Qui certo il paese vi sta come 
riempitivo. Il vero significato della frase 
è che il partito si uoirà compatto il gior- 
no in cai vi sarà pericolo di dover ab 
babdonare il potere. 

Poi soggiuoge: Tutti hanno portato 
il loro tributo all'opera nazionale. Sì 
ibfatti, ma totti i partiti perchè io quei 
momenti supremi ogoi altra idea, ogni 
tra aspirazione taceva di fronte al sublime 
concetto della formazione della patria. Ma 
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Isotta dei Salimbeni 


RACCONTO SENESE DEL SECOLO XII 
per A. Bottoni 


mon 


Un mattino, mentre la sentinella percor- 
reva il maricciuolo di gnardia, avvisò uo 
cavaliere che armato si dirigeva alla Ruc- 
ca, ambasciatore, a quel che segnalava, 
della repubblica di Siena. Ma Gildone era 
per tutto quel dì andato a caccia alla Ripa, 
castello in faccia a Tenteonano, ma oltre 
l'Orcia e al di là della boscaglia, Triulzio 
fa quindi quegli che pel primo lo accolse 
© che seppe da lui, il quale altri noo era 
se non il Salimbeni, come tutto andasse 
a seconda del concertato fra loro. Per con- 
to proprio aver egli conosciuto che la se- 
dazione poco, anzi nulla, avrebbe potuto 
nell'animo dell’ Isotta, amaotissima di suo 
marito, chiusa per soprappiù io un castello 
isolato e del più d fficile accesso, Che d’al 
tronde, ammiratone il contegno e di lei 
innamoratosi l’ultima volta ch'era stato al 
castello, egli non voleva ora soltanto pos- 
sedere quella donna, ma avere la sua 


si voglia o no quest’opera immortale è 
stata dirella e compiuta dagli uomini ap 
partenenti a quel partito che ora si chia- 
ma per dileggio, dei moderati. Come se 
la moderazione non fosse una virtù ne- 
cessaria nella vita privata, come nell'opera 
pubblica, come se la moderazione : spio- 
gesse il progresso, e non tendesse anzi 
a sempre progredire, ma come è pell’or- 
dive della natura, a passi, non a sbalzi, 
a saltelloni. 

lodi aggiunge il Ministro : ma tutti han- 
no il suo tempo. Ora è venuto il tempo 
in cui îl PARTITO LIBERALE PROGRESSISTA MO- 
strò che ha un largo programma di li- 
bertà da attuare, in cui questo partito 
esclami : Ora vogliamo far noi! 

L’ opposizione nel regime costituzionale 
è becessaria, perchè mantiene vivo in chi 
è al potere il sentimento della responsa- 
bilità, gli serve di stimolo a ricercare sem- 
pro i mezzi migliori di progredire, a prov- 
vedere in modo più completo ai bisogai 
sociali. Mi non dev’ essere una opposizio- 
ne sistematica, irosa, astiosa, invidiosa, che 
respioga le proposte qualsiansi solo per= 
chè vengono dal banco del governo, per- 
chè sono fatte @ propugnate da quella tal 
persona. Questa: opposizione è funesta, per- 
chè cangia il potere in un martirio, è 
aotipalriottica giacchè fa guerra alle per- 
sone non ai principi, non cura il bene 
del paese, ma soddisfa l’astio e l’ambizio- 
ne personale. 

Di tal fatta è sempre stata l’ opposizio- 
ne della sinistra nel Parlamento italiano, 
ed è per questo che ha tanto tardato a 
venire il suo tempo, ed è venata per sor- 
presa, per una di quelle coalizioni che 
generano l'equivoco, nel momento meno 
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ma cziandio e il suo amore. Al che gli 
pareva non facesse ostacolo che la vita di 
G.Idone. Provocarlo ed ucciderlo in duello 
Don conveniva; chè la vedova non avreb- 
be mai sposato l' uccisore di suo marito. 
Pel tornaconto poi di Triulzio avea questi 
a sapere come il comuoe, pressato dai 
creditori e da sempre Duovi bisogai , non 
chiedeva che denari @ già stava per con- 
chiudere con la sua famiglia la vendita 
della Rocca e di parecchi altri castelli 
della valle dell’ Orcia per qaarantaquattro 
mila lire. Aver egli quindi 1a aoimo di 
preodere staoza a Teoteonano e dare 1l 
comando della guarnigione a lui Triulzio; 
nl quale vi avrebbe così potuto condurre 
nella qualità di castellano la sua G.Idippe 
io moglie. Ma anche Isotta doveva divenir 
sua, e quel che più imporiava senza che 
avesse sospetto di nulla. Trialzio avrebbe 
quiudi dovuto vestire ua gioroo le armi 
ch'egli stesso gli avrebbe fornite, diverse 
da quell'elmo alla borgognona, da quella 
pesapie corazza di ferro, da quella veste 
a fitte maglie d'acciaio che era della guar- 
bigione della Rocca, l’elmetto cioè, la so- 
pravveste e le armi più leggere e spedite, 
la cui moda aveano poco prima portata 
i tedeschi di Manfredi io Siena. Si sarebbe 
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opportuno ; alloraquaodo quei di destra 
proclamando finalmente |’ ottenuto pareg- 
gio, dimostravano la necessità di affer- 
marlo per poter procedere a quelle tra. 
sformazioni dei tribuli che avesse potuto 
alleggerire il grave peso che opprime i 
contribuenti. 

Ebbene, o progressisti liberali, il vostro 
tempo è venato; è quattro anoi che po- 
tete far voi. Qual vantaggio avete portato 
al paese, che profitto ne ha ricevato la 
mazione ? 

Siete andati al potere gridando ai quat- 
Io venti che volevate I’ economia; e fi- 
nora le spese sono accresciute, comiacian- 
do dal vostro stipendio, che per primo 
Vosiro alto, palriollicameote vi siete au- 
mentato. Voleste la trasformazione dei tri- 
buti; e di fronte alla inefficace e pur di- 
sastrosa abolizione del 2° palmento |’ a- 
Dica opera vostra è coosistita nell’ aumen- 
tare le tasse dei tabacchi, zucchero, caffé 
® petrolio, e di studiare nuovi aumeoti, 
di escogitare se mai qualche bricciola del 
patrimooio sociale fosse sfaggita al fisco 
per ghermirla anch’ essa ed aogastiare 
di nuovi balzelli i contribuenti. 

Prima negaste il pareggio, per voi era 
Una parvenza, ed ora fate tanto a fidanza 
con esso che vi ostinate a voler ad ogni 
costo abolito totalmente il macinato, por 
continuando ad accrescere le spese, senz'a- 
vere nulla preparato, nulla provveduto 
per sostituire con altro il reddito che an- 
derà perduto. Ma che importa? Il partito 
che è sempre stato avverso al macinato, 
ora che è al polere deve abolirlo, sta bene: 
ma doveva prima studiare ed attuare ap- 
punto quella riforma larga e razionale dei 
tributi, tanto in astratto decaotate, che 
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quiadi costato al ponte dell’ Orcia, e vi 
avrebbe atteso Gildone allorche fusse stato 
di ritorno da Siena. E non sarebbe stato 
solo; ch'e gli avrebbe pur trovato uo com- 
pagoo come lui armato 6 che si sarebbe 
fauo riconoscere saluizadolo con un ramo 
di ulivo. Amendue avrebbero poi dovuto 
prendere e affogare neil’ Orcia il castel 
lano, la cui morte sarebbe stata così at- 
tribuita a caduta, a caso accidentale, o al 
postutto, a privata, ma inconcep:bile vea- 
detta. Triulzio, già altre volte tenlalo, ac- 
celiò io questa | patti e insieme una bor- 
sa di deuari, a corredo, disse il Salumbeai, 
della sposa e della casa. 

Il Saumbeoi saliva quiodi al cassero e 
sì presentava alla castellana. Questa al ve- 
derlo si ricordò dei suvi sogui e ne restò 
turbata ; cosicché invece di accoglierio 
qual messo della repubblica e digoitosa» 
mente, lo ricevette lovece come dopna tut- 
ta sorpresa da uva visila male aspettata. 
Per il che non è a dire se il giovane non 
si augurasse bene, e se, allorchè rimessas- 
si, ella gli fece onore come rappreseotan- 
te del castellauo assente e festa quall’o- 
spite suo ed amico de’ suoi fratelli, egli 
non le rispondesse in modo delicato, af- 
fettuoso e più che gentile. Ma ad un tratto 


iscono. 


Borgo Leoni N. 24. 
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nessuno sa dire ancora fra voi in che con- 
sista, che ponesse il governo io grado di' 
esegi la voluta abolizione senza scosse 
@ senza pericoli, 

Ma-allora non si poteva decretare su- 
bito, occorreva tempo. Sicuro: sono i ra- 
gazzi che vogliono vedere subito soddi- 
8fatti i loro desideri ; gli uomibi seri sanno 
fare di necessità virtà, aspettare il lempo 
Oopporiano è preparare assennatamente la 
strada all’ appagameoto dei loro voti. 

Voi che negaste il Pareggio, che chia- 
te menzogoere le esposizioni finao- 
ziarie dei mioisteri di destra, Voi veste 
il coraggio di proclamare e strombazzare 
no favoloso avanzo di 60 milioni 1 Ed ora 
costretti dall’ evidenza — osteggiato il vo- 
stro ministro delle finanze che vaol dire 
la verità, che è costretto a confessare, che 
col vostro sistema il disavaozo batte nuo- 
vamente alla porta del bilancio, anzi ci è 
golrato; egli che per non spaventare troppo 
il partito è costretto ad una gionastica di 
Gifre per limitare il deficit a 7 milioni. 

E il favoritismo che mai si è visto così 
sfacciato come ora, ed il continuo arrabat- 
tarsi per ragranellare an voto; e la con- 
tiova paura di perdere uo aderente , di 
disgustare un groppo, di allontare ua 
gruppetto. Meschinità ! 

E la digoità della nazione compromessa, 
1° isolamento d’ Italia nel concerto delle po. 
teoze europee, il ridicolo e il dileggio 
cui è fatta segno la nostra patria all’ e- 
Stero è opera vostra. 

< Ora vogliamo far noi ! » — Nel fondo” 
di questa preteoziosa affermazione, può 
aoche trovarsi una ingenva confessione. 
Volete fare, perche sino ad ora non avete 
che disfatto. Disfatta la fioanza, disfatta 


——--_ 


l’ Isotta trasali: questa volta non s' iogan. 
Dava ; ella gli vedeva in dito |” anello, pro- 
prio quello che l'era stato rubato a’ Sie- 
0a. Non le fu quindi possibile 11 contener= 
81 e con severilà ne lo richiese. L’ altro 
noo se n’infise; chè anzi, narratole nei 
modi che seppe più propri del suo tenta- 
tivo in quelle feste, coo parole pronte, con- 
fideoti, concitate, le vence a dire quanto 
egli amasse prima che sposa altrui e co- 
me di tuto si sarebbe per lei sentito ca- 
pace quando solo avesse potuto sperare 
coo ciò di farle piacere. E tanto io quel 
momento fu l’ardore, taota la foga e si 
verace |’ affetto che gli traspariva dal vol- 
to che I’ Isotta, la quale alle prime paro- 
le era rimasta come sorpresa e sdeguata, 
a pò per volta temette di sò medesima C 
fu presso a chiamare io Gildippe un soc- 
corso. Ma poi, vegendo con quanta raffi- 
nalezza di modi egli dopo di ciò si cor 
tenesse e con quaato rispetto le stesse di- 
Daoz:, si pose a pregarlo non ripetesse 
più quelle frasi che sì la offendevano, de- 
sistesse da quei desideri e lo richiese del 
perchè avesse ardito preseotarsi alla Roc- 
ga col segoale della repubblica se pon l'era. 
Sorrise il Salimbeni e figarando di sup- 
pore in queste u!lime parole uo timore 


la moralità, disfatta l' infoeoza e il pre. 
stigio dell’ Italia. 

Ma noo importa: tutto si disfaccia par- 
chè sia fatto.... il partito! P. 


Le liberalità del ministro Perez 

11 mipistro dell’ Istruzione Pubblica con- 
linua nelle sue liberalità, che da molto 
tempo la stampa va registrando. Oggi so- 
no L. 2000 che egli ha accordato come 
oscorso governativo al Congresso di sto- 
ria patria. E poi lire 8,200 ai maestri di 
gionastica nelle provincie di Aquila, Mo- 
dena e Brescia ; lire 3,000 ripartite ai co- 
mupi di Loréo, Guastalla, Prizzi, Ortona 
de’ Marzi, Mulazzo, Gagliano, Caste'ferrato, 
Forno di Canale, Fornolo, Gambaugliaco e 
Portomaggiore per l'impianto di scuole 
elemeotari; 2900 al comune di S. Giaco- 
mo e Filippo per la costruzione di due 
edifici scolastici nelle frazioni di Somma- 
riva e Saot' Aodrea ; lire 4,000 a 13 co- 
muoi della provincia di Sondrio per la 
istitozione di nuovo scuole ; lire 9,000 ri- 
partibili fra i comupi più benementti e bi- 
soguosi della proviocia di Brescia; lire 
20,100 agli insegaanti nelle scuole serali 
@ festive della proviocia di Verona, lire 
3,260 agli iosegoanti più distiati pel 1878 
79; lire 12,580 per le scuole serali e fe- 
slive della proviocia di Brescia; lire 8,888 
per quelle di Verona, e lire 63,000 per 
le altre della provincia di Milano. 

Decisamente — nota argulamente l’Av- 
venire di Roma — comincia essere il ca- 


‘so di chiedere se al mipistero della Pub- 


blica Istruzione sia stato scoperto uo qual- 
che tesoro. Altro che le economie di cui 
parla l'on. Villa 1! 


Notizie Italiane 
ROMA 18. — Dal Ministero di Agricol- 
tara Iodustria e Commercio si completò la 
Commissione per gli istituti di Previdenza. 
— Ne formano parte Leardi, Fano, Sella, 
Costaptini, Fenaroli, Piana, e Cotirau. 
— Oggi è atteso di ritorno l'oo. mini. 


< stro dei Lavori pubblici. — Domepica, 


‘eredesi, farà pure ritorno l'on. mioistro 
dell’ Interno, il quale da Alessandria passa- 
to a Modena per assistere all’ adunanza 
della Commissione centrale di sussidio ai 
dauneggiati dalle inoondazioni, va poi a 
Monza. 

Se domenica i 


mipistri si troveraono 
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per lai la riograziò, mostrandole come per 
ogoi riguardo egli si fosse munito d’un 
ordine di visita della Rocca dai depatati 
di ballia del popolo di Siena. In tal modo 
insomma seppe egli condarsi duraote que- 
sto colloquio e con maniere sì riservate, 
che l’ Isotta non solo non si sentì la forza 
di respiogerlo, ma anzi coo nobiltà, è 
vero, ma pur lo iotrattenne e |’ onorò io 
faccia a tatti grandemente. Gliene fa gra- 
to il Salimbeoi e, come quegli che non 
pretendeva di più per allora, si ritrasse 
avanti sera dal castello e fu di ritorno a 
Siena. 

Avvenoe intanto com’ era a prevedersi. 
La repubblica, stretta dal bisogno, ven: 
dette Rocca ed altri castelli ai Salimbeni. 
Il sindaco e procuratore messer N.ddo di 
Africante Guastelloni, 11 podestà Campa- 
nese dei Ciacci di Pavia @ quattro prov- 
veditori del comune, che la cronica no- 
mina, col consenso del Consiglio generale 
della Campana dierono ad Alessandro, a 
Giovanni, a Notto, a Ciampolo, a Benuc- 
cio, figli del fu Selimbeni di Giovanni Sa- 
limbeni di Siena, Rocca di Tenteonano, 
borgo cioè e fortezza con abitato e terre 
circostanti; noochè li castelli di Monte 
Caccari, Castiglion Labronaro , Castiglion 
Senese nel vescovado di Chiusi e quel 


tutti io Roma, vi sarà Consiglio, nel qua- 
le si esaminerà la situazione parlameatare. 


VENEZIA — La Gazzetta di Venezia, 
accennando al discorso dell’ onor. M.n- 
ghetti, atteso con viva impaziena, dice che 
non ne è ancora stabilito il giorno, ma 
pare che avverrà o alia fine di questo me- 
se o pei primi giorai del mese ventaro. 

MILANO — Il famoso brigante Gaspero- 
ne, del cui noma oltre mezzo secolo fa, 
© delle cui gesta di sangue fa piena tutta 
la campagna romana, è morto, secondo 
annuncia la Ragione, martedì mattina cel 
Ricovero di mendicità d’ Abbiategrasso. 

- Ro Umberto va frequentemente da 
Mooza a Milano od a cavallo od ja carroz- 
za; discende alla sua villa, ai pubblici 
giardini, quindi se ne ritorna al castello 
reale di Monza. 

MANTOVA — La Commissione provia- 
eiale di beneficeaza per i danneggiati dal- 
le inondazioni, ricevette finora la somma 
di lire 293 mila e 98 ceotosimi. 


FIRENZE — Venpe arrestato a Signa un 
individuo per sevizio che commetteva so- 
pra la propria figliuola di anni 15. Nella" 
perquisizione in casa gli si trovarono mol- 
tissime armi, fra le qual: molte pistole di 
corta misara 6 spiogarde mitragliatrici. 
Fu iniziato processo. 


TORINO — Leggiamo nel 
mento: 

« La Perseveranza domanda se il Ci- 
ceruacchio, delle cui ossa si festeggiò io 
Roma il irasporto, non sia fra quelli che 
presero parte all’ assassinio di Pellegrioo 
Rossi. 

< Ciò risulta dagli atti del processo, ed 
è per ciò che poi rimandavamo l'alito 
giorno alla lettura della storia degli Stati 
Romani di Luigi Farioi, padre dell'at- 
taale Presidente della Camera. 

< L’ lialia, così prodiga di monumenti 
a latte le mediocrità, pon ha una pietra 
che ricordi il Rossi, uno dei più grandi 
italiavi... e festeggia Ciceruacchio. » 


BOLOGNA — La lodevole condotta del 
giardiano, per la quale fu evitato uo di- 
gastro cootro il treno celere da Bologaa 
a Briodisi venne ricompensata con lire 
300 dall’Ammibistrazione delle Msridionali. 


CONO — Alcuvi giovanotti andati per 
diporto a Mochio di sopra, entrarono in 
chiesa dove stavano aduati i devoti cao- | 
tando il Rosario, e due saliti sul pulpito” 
si misero a predicare. I cootadini offesi | 
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Risorgi- 


della Selva nella diocesi di Volterra, con 
ogoi giurisdizione, signorìa , rettorìa, do- 
miaio, circa il punire malefizi, porre, le- 
vare ed esigere dai villani quel che psga- 
vano prima al comune di Siena (Archivio 
delle Riformazioni, C. &I1. Auvo 1274). 
E le diedero a patto che non potessero 
né venderle, nè alienarle senza nouficarlo 
un anco prima al pubblico, al quale egli- 
no, Alessaodro e fratelli, sarebbero stati 
tenali di restituirle per 11 medesimo prez- 
zo. E non volendole il pubbrico, potessero 
colli stessi patti conirattarii con qualuuque 
persona; eccettochè cogli Aldobraodini Al- 
dobrandeschi di Santa Fiora, cogli orvie- 
tooi, coi fiorentini, cogli alleati di queste 
comunità e coi nemici del popolo senese. 
(Repertorio di Gualtrerotto di Mammolo. 
— Archivio delle sp-dizion, N. 272. — 
Malavolti, Storta di Siena L. Il, P. 2.8) 
Così passava per la quarta volta io qa 
secolo a feudatari diversi la Rocca, e due 
giorni dopo il castellano Gildone veniva 
da Alessandro, il maggiore dei Salimbeni 
— 1 quali dovevano tenerla per cento qua- 
rantaquattro anni (1274-1418) e sol per- 
derla per basso tradimento della repabbli- 
ca — chiamato a Siena a riconoscere i 
nuovi padroni del forte e a farvi il primo 
atto di supditanza, V' andò il Capoleoni; 


a quella profanazione li cacciarono a ba- 
stonate. 

TRIESTE — Fra i valorosi che pugoa- 
rono alla difesa dei baluardi di Roma pel 
1849 contro le falaogi di Oudinot, v era- 
no pure quattro triestini: Guseppe Revere, 
Sapsone Levi, Morosini e Giacomo Vene- 
ziao. Quest’ ultimo sobì la sorte dei forti 
e cadde combattendo. Le sue ceneri, col 
consenso della famiglia di lui, furono esa- 
mate Martedì scorso 6 consegaate dalla 
Comuoità israelitica all’ egregio avv. Aure- 
lio Salmoni, che rappresentava il genera» 
le Avezzana, presideule del Comitato ge- 
nerale dell’ Ossario del Gianicolo , per es- 
gere deposte con quelle degli altri cam- 
ioni della libertà. 


Notizie Estere 

BOMANIA — Telegrafano al Pungolo 
da Bukarest: 

Ieri ad un meeting, tenuto dagli israe- 
liti, Marcus e Schoeffeld dichiarano che, 
consultati dal governo nella loro assunta 
qualuà di delegati dei loro correligionari, 
essi accettarono le condizioni sotto le qua- 
li il governo slesso acconsente ad accor- 
dare la naturallizione a 1800 Israeliti. 

Nasce uo grande tumulto : scoppiano le 
grida di traditori, per cu i due delegati 
sono costretti a lasciare la tribuna. Fioal- 
meple si vola una risoluzione con cui si 
respioge con indignazione ogai concessio» 
ve di parziale paluralizzazione e si decide 
di fare un proclama in questo senso agli 
israeliti d' Europa. Si nomina un Comitato 
di vigilaoza. 

FRANCIA — Mandano da Parigi 14, al- 
le Gazzetta Piamontese: 

< leri cei circoli diplomatici si consi- 
deravano le dimissioni di Cialdini come 
assolutamente irrevocabili. Si continua a 
parlare di Crispi e Depretis come sacces- 
sori. » 

AUS. UNCH — Il barone Haymerle, nel- 
I’ eotrare io funzioni, diramò ai rappre- 
seotaoti dell’ Austria Uigheria all’ estero 


| una circolare iu cui fa rilevare il caratte- 


re pacifico della politica austro-uogarica. 
Di.e che riprende il filo ove il conte Ao- 
drassy lo ha lasciato, e che non abbando- 
nerà i priocipj seguiti dal suo predeces- 
sore. 

Il barone dichiara che annette una grao- 
importanza al mantenimento del trattato 
di Berlino. 


——-—-_-_—____-r_r 


vi ravvisò Alessaudro e si mostrarono l'uno 
e l’altro lieti di ricordarsi, questi d' es- 
sere sialo ospite suo, quegli che il Salim- 
beoi era l’ amico della famiglia della sua 
donna. 

Ma il Salimbeni tradiva. Sull’ imbranire 
del gioroo dopo al ponte dell’ Orcia, no 
già a quello oggi esistente fra Poderina e 
B.goo a Vignone, feudo un dì di casa 
Alinerighi, ma ad uo altro alquanto più 
sotto, le cui estremità dell'arco erano al- 
lora assicurate a due alti scogli della riva 
e del quale oggi ancora sono visibili le 
traccie, s’ incontravano due uomini, ameo- 
due ugualmente armati, a cavallo e chiuso 
il volto nella celeta. Si salutarono ; quegli, 
che proveniva da S. Quirico, preseuiò al- 
l'altro, ch’ era il Tauizio, uo ramo d'u- 
livo raccattato per via; dopo di che que- 
st si trasse ib disparte @ si rifiutò a par- 
lare. Poco dopo vi giuogeva pure a ca- 
vallo Gildone. Se lo segualarono a vicenda 
quei due; attesero scendesse la sinistra 
del poote, e qui, sbucati fuori, gli sbar- 
rarono la via. Sorpreso, assalito, Gildone 
si difese; ma comprendendo bea presto 
delle vesti, dall’ abilità nelle armi ‘e dal 
volto nascosto, com’ essi, aoziché la roba 
volessero la sua morte, veane, sempre pro- 
seguendo a combattere, chiedendo Joro 


Cronaca e fatti diversi 


—0—- 


Consiglio Comunale. — Alla 
seduta d' ieri erano presenti 19 Consiglieri, 

Giustificarono l'assenza i Cons. Pasaro, 
Fraachi-Bononi, Tarchi e Ladergnani. 

Asseo: Aventi, Avogli, Balbooi, Belle= 
tati, Bergami, Bonetti, Borsatti, Braghiai, 
Camonioi, Cavalieri E., Depestel, Devoto, 
Ferriani, Forlao!, Galavoiti, Gatteli, Ghe- 
dioi, Grilleozoni, Guliaelli, Migooni, Mao- 
tovani, Martinelli, Massari, Mazza, Navar- 
ra, Novi, Pasetti, Penazzi, Piccoli, Reve- 
dio, Roveroni, Saratelli, Salvatori, Scutel- 
lari, Treotini, Turbiglio e Varano. 

Il Consiglio addiveniva alle seguenti vomine: 

Completava la Commissione sulle scuole 
Musicali eleggendo 1’ avv. Giovanni Boidrigi, 

Nominava quattro maestre di grado ia- 
foriore nelle persone delle signorine Ao- 
dreasi Giuseppioa, Bortolotti Maria, Teza 
Ezia, Bellotti Maria. E per il caso che gel- 
l’anno scolastico 1879-80 si verifichino al- 
tre vacanze, dichiarava idonee altre tre 
maestre ; le signorine Livia Borsetti, Ame- 
lia Boari, Lavinia Brasi, 

A seguito di osservazioni del cons. Ca- 
sotti per alcani inconvenienti cui dà luo- 
g0 la'costruzione ora interrotta del Chalet 
fuori di Porta Reno, il Sindaco dichiara- 
va che oggi stesso doveva addiveuirsi alla 
stipulazione col sig. dott. Gustavo Berga- 
mi per la cessione dell'area e che in ap- 
presso noo si mancherà di fare ufficii per 
il completamento dello stabile. 

Il Consigliere Scarabelli pregava il Sin- 
daco di mettere all’.ordine del giorno di 
una prossima seduta la nomina di ui 
Commissione d'inchiesta che stadj, riferi 
sca e proponga temperameoti sugli altis- 
simi prezzi del pane. (Nvi credismo che 
basterà rinfrescare la memoria ad una 
Commissione che su tale soggetto è stata 
da grao tempo nominata, e che per fare 
ciò che suol fare la gran maggioranza delle 
Commissioni nominate dal Consiglio ha 
messo il tatto nel dimenticatoio). 

Il Coosiglio prendeva atto delle comu- 
Dicazioni della Giuota su alcune delibera- 
zioni prese da essa ia wa d'argenza. Quel- 
la che riguarda l'aggiudicazione della con- 
duttura d’acqua filtrata nella Caserma di 
Sao Guglielmo dava luogo ad ano scam= 
bio di osservazioni fra il Cops. Sani e il 
Sindaco, 

Il Coos. Sani ha trovato di criticare il 
contratto stabilito e stipulato dalla Giaota 
perchè non lenendosi a calcolo quanto il 
Coos'glio ha deliberato oella Seduta 2 
Dicembre 1878, non fa pensato all’ intro- 
duzione delle acque anche per uso del- 
l° Ospedale. Fece poi osservare che 1l con- 
tratio fa stipulato soltanto jeri (15) e che 
se si fosse in proposito sentito 1ì parere 
del Consiglio seoza avere così tanta fretta 
esso avrebbe potuto modificare le condi- 
zioni del contratto nel senso delle sue de- 
Iiberazioni. 


————____———m 


qual motivo li conducesse contro lui, Gil- 
done, castellano della Rocca. Ma quelli ta- 
cevauo, Sopraffatto, gli convenne cedere 
per ciò mano mano il terreno e trarsi 
verso l’acqua, alla quale pur pareva gli 
altri volessero condurlo per precipitarvelo. 
Comprese il pericolo Gildone e, visto co- 
me omai più pulla gli rimanesse né a spe- 
rare, nò a sapere da costoro e che il ca- 
vallo rinculando e impeonandosi stava o- 
mai per cadere nel fiume, balzò a terra, 
quiadi con un colpo di spada ucciso il ca- 
vallo al provenuto di S. Quirico, ne fe' ca- 
dere il combattente. Iodi, fattosi schermo 
del suo ronzino, fu sopra il Triuizio e, 
alzato il suo castigo villano, stava già per 
colpirlo al fianco, quando l’ altro, che ap- 
pena toccato terra s’ era rialzato, allontanò 
con una mico il pugnale che gii sirisciò 
sulia spalla e trasse con l’altra a GIdone 
ta colpo di spada a pieno pelto che lo 
rese in brevi istanti cadavere. JI corpo 
dopo di ciò fa gettato nel fiume ; il Trial- 
zio, cangiate, come prima avea fatto le 
vesh, fece ritorno alla Rocca; e | altro, 
raggiuato il cavallo dell’ ucciso, fu presto 
con esso sotto le mura di S. Quirico, 
donde nella notte a Siena, 


( Continua). 


Rispondeva il Siodaco che il contratto 
‘ra siato stipulato sui piani dell’ afficio 
tecnico @ che quando il Consiglio vog 
Votare uo sensibile aumento di spesa 
può benissimo fare la derivazione dell’a 
qua per lo spedale senza menomamente 
alterare 1 piani attuali. Dichiara esser ve- 
ro che il contratto era stato stipulato sol- 
tanto ieri, ma avrebbe potuto esserlo mol- 
fo tempo prima se il progetto noa avesse 

iaciuto quasi uo mese negli uffici del- 
Î° autorità tutoria , essendochè sino dal 6 
Settembre la Ciuota aveva decisa Ja  sti- 
pulazione del contratto. 

A Professore reggente della 4.° e 3." 
Classe Ginnasiale era nominato il Sig. Prof. 
Mazzoni. 


Società R. Tisi da Garo. 
ffalo. — Riceviamo e pubblichiamo : 


Ferrara 16 Ottobre 1879. 
Preg.mo sig. Direttore 


1 sottoscritti oggi soltanto sono ve- 
nati in cognizione che ia quella sera stessa 
in cui teoevasi Aduoznza Generale dalla 
Società di Bella Arti il Patrio Municipio 
affidava l’incarico ad una apposita Com- 
missione di formalare un programma per 
la formazione di una nuova scuola d'arte 
applicata all’ lodustria. 

Trovaosi perciò in dovera di dichiarare 
che tale disposizione essendo conforme 
all’ordiae del giorno votato ib quella sera 
dall’ Adananza Generale, la Società non 
può che compiacersi d'essere stata pre- 
venuta dall’ Qaorevole Gianta Municipale 
nell’ idea di portare un miglioramento che 
uniformi le nostre scuole dell’ Ateneo a 
quelle degl’altri Istituti. 

Pregano la S. V. ad inserire la presente 
nel di Lei accreditato Giornale e con di- 
stinta stima si raffermano. 


GurrarDo Prosperi Pres. della Società 
Aucusto Drocnetti Segretario 


Associazione Costituzio- 
male ferrarese. — Per intelligenza 
presa coil’ onorevole Presidenza, quer soci 
che intendono restituire le schede colla 
sottoscrizione di azioni sociali, possono 
farlo, nel termioe prescritto, indirizzandole 
al Presidente dell’ Associazione, o al Se- 
gretario Ruffba1, oppure depositaodole per 
maggiore comodità nel nostro ufficio. 


Provvedimenti idraulici 
— Togliamo dall Avvenire del Polesine 
di Rovigo, la seguente lettera dell’on. Mi- 
nistro Baccarini che interessa eziandio una 
parte cospicua della nostra provincia : 

Roma 3 settembre 1879. 
Preg.mo S:gnore 

Ho ricevuto l’ opuscolo pubblicato nel 
4884 dal di Lei padre sulle alluvioni del 
Po; e del cortese invio. 

Le porgo i miei mograziameoti. 

Posso assicurarla che a suo tempo sarà 
presentato il progetto di Legge sull’im- 
missione di Panaro io Cavamento, e con 
questo si toglieranno i molti ostacoli la- 
meptati alla infelicità di scolo del terri 
torio Modenese. 

Quaoto al Canale Masi la via è tracciata 
al Ministero dalle vigenti disposizioni, ed 
è comune a quella seguita per ogni im- 
presa idraulica-agricola. 

Mi creda con perfetta stima 

Dev. Servo 
A. BACCARINI 
AI Signor 
NausoLo Masnari 
Rovigo 


Omaggio. — Pubblichiamo assài 
di buoo grado la seguente lettera che il 
Comitato di soccorso per gli inondati di- 
rigeva all’esimio giovane dott. Cesare Mi- 
nerbi, e che lo stesso Comitato ci invita 
a rendere di pubblica ragione: 

La partenza da Ferrara di molti fra i 
poveri faggiaschi dall’ inondazione, avendo 
reso possibile il concentramento cell’ ex 
convento della Consolazione di quelli che 
qui sono rimasti, ha permesso a! Comi- 
tato di procedere alla chiusura dei rico- 
veri fioora esistenti nei locali delle  Mis- 
sioni e del Corpus Domioi. 

Cessa quiodi l'ufficio da Lei caritate- 
volmente assunto di medico di quegli 


Ospizi; ma non cessa ia noi il vivo sen- 
timeoto di riconoscenza per lo zelo e 
l’ aboegazione veramente singolari con cui 
Ella ebbe ad adempiere il grave incarico. 

Compiuto appena col plauso dei docenti 
e dei colleghi il corso Universitario, E!la 
seppe con eguale plauso, per parte della 
intera nostra Cittadinanza, muovere i primi 
passì nella difficile carriera , dedicandosi 
a tall uomo a vaotaggio di quei rifugiati 
durante i quattro luoghi mesi trascorsi 
dal gioruo fatale della rotta, e dando prova, 
colle cure indefesse ed amorevoli, di non 
comune scienza è di cuore altamente ge- 
neroso. 

Questo Comitato è lieto di poterle tribu- 
tare ua siacero omaggio, ben dovuto a chi 
mediaole l’opera disinteressata e sapiente 
sa elevare l’ esercizio della medicina alla 
digoità di sacerdozio. 

Con distiata stima e considerazione ecc. ecc. 


Telegrafl. — La direzione gene- 
rale dei twlegr<fi annuozia |’ apertura di 
uo nuovo ufficio io Cortona, provincia di 
Reggio Calabria. 


Teatro Tosi-Horghi. — La 
drammatica compagnia di E. Dondini e 
soci rappresenta A/uzwell giudice di Mo- 
naco di Barrier. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 11 
Ottobre 1879: 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 - ‘Tot. 3. 

Nati-Morti — N. 0, 

PussLicazioni DI MATRIMONIO 

Guandalini Antonio di Gaelano con Fortini 
Adelina di Girolamo — Davanzelli Cesare 
di Giuseppe con Monti Ernesta fu dott. 
Eliseo — Neppi Clemente fu Felice con 
Bassani Ernesta di Giuseppe — Putinati 
Evaristo di Giovanni con Lazzari Maria fu 
Vito — Baruzzi Giuseppe di Alberico con 
Conforti Teresa di Innocente — Guaraldi 
Tito fu Tomaso con Vacchi Zaira fu Pietro. 

Mataimoni — N. 0. 

Morti - Salani Gaetano fu Paolo, d' anni 
69, possidente, coniugato — Muratori Al- 
fonsa di Pietro, d'anni 29, possidente, co- 
niugata — Bioicati Angelo fu Luigi, di 
anni 40, barcaiuolo, con'ugato — Ferrioli 
Giovanni fu Giuseppe, d'anni 50, villico, 
vedovo — Catozzi Rosa fu Giuseppe, di 
anni 75, questuante, vedovo. 

Minori agli anni sette N. 2. 


12 Ottobre 

Nascirg — Maschi 4 - Femmine 2- Tot. 6. 

Nati-MortI — N. 0. 

MatmimoNi — N. 0. 

Morri — Robbi Erminia di Francesco, di 
anni 35, nubile — Pulga Vincenzo fu An- 
gelo d'aum 69, giornaliero, vevovo — 
Lombardi Elvira fu Luigi, d'anni 23, af- 
fari domestici, coniugata. 

Munori agli anui sette N. 3. 
13 Ottobre 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 

Nari-Morti — N. 0. 

Maranioni — N. 

Morri — Mantovani Annunziata di Gaetano 
d'anni 13 -- Mezzetti Beatrice di France- 
sco, d'anni 29, af. domn., conjugata — 
Gavioli Luigia Îu Giuseppe d' anùi 75, fi. 
Istrice, vedova — Macchi Clinia fu Paolo 
d'anni 21, villica, coniug. — Chilosi Giu- 
seppe fu Antonio, d'anni 53, maniscalco 
vedovo — Ravani Giovanni fu Silvestro, 
d'anni 57, giorvaliero, vedovo. 

Mibori agli anni sette N. 2, 


414 Ottobre 


Nascite -- Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. | 


Nari-MorTi — N. 0 

Maraimoni — N. 0. 

Morri — Fabbrini Carlo fa Remigio, d’a nni 
86, s-grista, coniugato. 

‘Minori agli anmi sette N. 1. 
15 Ottobre 

Na-cite — Maschi 2 - Femmine 3 - Tot. 5 

Nari-Morti — N. 1. 

Maraioni — Attolini Augusto, caffetliere 
celibe di Ferrara con Collevati Ernesta, 
aff. dom. nubile di Ferrara. 

Monni — Scardova Giacinto di Sebastiano, 
d'anni 20, giornaliero, celibe. 

Miuori agli anni 7 N. 2. 


Osservazioni leteorologiche 
16 Ottobre 
Bar.® ridotto a 0° —[Temp.*min.* 40 C 
Alt. med. mm. 745,89/ > mass.* 12, 8(*) 
Al liv. del mare 747,95 » media 8,0» 
Umidità media:84°, OlVenti dom, NE 


Stato del cieli 
Nuvolo, Nebbia, Pioggia; Veoto impetuoso. 
Altezza dell’acqua cadota fino alle ore 
9 apt. del giorno 17 mm. 28. 10. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
17 Ottobre — ore 11 min. 48 sec. 48 
(*) La temperatura minima ebbe luogo 
alla sera prima delle ore 9; la massima 
alla mattina dopo le ore 9. 
————_—___.-© 
GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


ESPRESSIONE DI GRATO ANIMO 


Adelina Malagò Azzolini sofferente per 
eclampsia durante la sua gravidavza, deve 
la ricuperata salute ai due va'entissimi 
medici-chirurgici Bsooni e Ferraresi, il 
primo come medico curaate , il secondo 
come chirurgo operante. O.tremodo grato 
a questi due egregi caltori dell’ arie sa- 
lutare, volendo dare ai medesimi un tenue 
attestato della sua più viva gratitudine, 
il sottoscritto prega 1 medesimi ad accet- 
tare questa pubblica festimogianza di am- 
mirazione e di grato animo, 


Cleto Malagò 


NECROLOGIO 


Mercoledì sette corrente alle tro po- 
meridiane in Novara, terra di Piemonte, 
cessava di vivere MARIETTA TEDESCHI 
di Roma, sposa all’ Ing. Giovanni Cariani 
di Vigarano Mainarda. 

Povera Marietta! nell ancor verde eta- 
de di circa ventitrè anni inesorabil morte 
ti tolse all’affetto del più affezionato dei 
mariti, alla gioia de' tuoi tre teneri par» 

roletti e della tua famiglia che inconso- 
abili piangono la tua amara perdita. 

Ahi! troppo presto si troncò lo stame 
di quei giorni che interamente dedicavi 
allo sposo ed ai figli pei quali volentieri 
abbandonasti la tua famiglia, la patria 
tua; le gioie ed i piaceri che in essa 
ritrovavi sprezzando le vani e fallaci lu- 
singhe di questa terra d’esiglio per es- 
sere vera madre e sposa, sacrificando e 
dedicando tutta te stessa per essi, incu- 
rante dei disagi della vita cui ti assog- 
gettasti, seguendo lo sposo coi figli ovun- 
que le di lui attribuzioni lo richiamarono. 

O buona Marietta, a me che in ripe- 
tute circostanze fin dagl’anni del tuo 
giovanile primordiale affetto verso il tuo 
inconsolabile Giovanni, mi fu dato ap- 
pieno conoscerti ; ai parenti tutti che nel 
breve spazio di tempo fra essi dimorasti 
ed a quanti ti conobbero tanto affetto 
guadagnar ti sapesti, raro esempio e mo- 

lello d'incomparabili virtà; dal buon 
Dio implora conforto al tuo ottimo sposo, 
all'intera tua famiglia ed a'tuoi con- 
giunti tutti, che dal più profondo del 
cuore la tua triste perdita eternamente 
rimpiangeranno, quante incessanti saran- 
no con essi le mie preci perchè tn goda 


| il meritato premio di quelle virtà che in 


vita ti seppero procacciare l’ ammirazione 
di quanti ti conobbero ed ora l'amaro 
compianto. 
Ferrara 15 Ottobre 79. 
Dott. R. F. 


vel 


Grave, inconsolabile sventura ha col- 
ito questa mane l’ ottima famiglia del 
ott. ‘francesco Collevati. 

Mariuccia di lui figlia, appena ven- 
tenne, colpita da insanabile morbo ces- 
sava di vivere. 

Pia, modesta, avvenente, era la conso- 
lazione dei genitori e delle maggiori so- 
relle che amaramente ne deplorano la 
immatura perdita; e solo potranno es- 


| sore confortati dal pensiero che la loro 


Mariuccia sia volata fra gli angeli a 
conseguire il premio delle sue virtù. 
A.C. 


Chi avesse bisoguo di ua giovine Scrit- 
tore, Call:grafo, Coutabilo e D:seguatore, 
rivolgersi all’ Ullicio della Tipografia. 


N tredicesimo num. 


Fanfulla della Domenica 


sarà messo în vendita 


in tutta 1° Italia 


CONTIENE: 

A proposito del processo Fadda (versi), 
Giosuè Cardneci — Chivechiere della Do- 
menica, F. Martini — Jl Tommaso poeta," 
E. Paozsechi — La Nana di Kmilio 

Zola, Fox — Un ministro del Re d' A- 
bissinia, L. Lodi — Per un fatto per- 
sonale, R. De Zerbi — Rosinella, G. L. 

Piccardi — Libri nuovi — Arte e lette 
ratura — Notizie. 

Abbona mento per D Italia: Anno L. & 


I ANFULLA QUOTIDIANO eSETTIMANALE 


nuo L. 26 - Sem. L. 13. 80 - Trim. L. 7 


Amministrazione :) 
Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


I sottoseritto Conduttore dell'An- 
tico Negozio Norsa, nel iribo- 
tare sinceri ringraziamenti a queoti l’ono- 
rano dei loro comandi, si pregia preve= 
Dirli essergli giunio un’ completo assor- 
timento di Articoli ultima no- 
vità. per la prossima stagione tanto per 
uomo come per signora e di Mappeti 
da terra in lana e tela. 

Avverte pure che è rappresentante di ona 
primaria Fabrica nazionale di Tappeti 
di Cocco, Jute, e Manilla, che mette 10 
vendna a prezzi di fabbrica. 

Il Cocco poi è di una straordinaria da- 
rata ed onico per riparere bene dal freddo 
e dall’ umidità. 

La lealtà nel servire i propri avventori 
i prezzi modicissinii da non lemere con- 
fronto lo fanno certo d'essere maggiore 
mente favorito, 


F. VENEZIANI. 
V:RA TELA ALL'ARNICA 


(Vedi Avviso in 4.* pigina) 
mediantela 


SALVATE 1 BAMBINI ersttentete 


Farina di salute Du Barry di Lon- 
dra, detta: 


RevaLenta Anapica 


Da per tutto sì deplora che lo sviluppo 
del fanciullo che fa la gioia della famigi 
speranza delle nazioni spesso moi 
molti dolori. — Per la sola cansa dell’ igno- 
ranza delle madri e delle balie muoiono nel. 
in Italia, 60,000 
era ! 
ttavia un mezzo semplice e poco co- 
stoso di ripararvi, che ha dato le sue prove da 
trent’ ani: cioè di alimentare i bambini € È 4 
fanciulli malaticci e gracili di qualundue et 
con la REVALENTA ARABICÀ DU BARRY, ogni tre 
ore della giornata, bollita solamente con acqua 
e sale — È infine il nutrimento che solo per 
eccellenza riescì ad evitare tutte le disgrazie dele 
| infanzia. 

Citiamo alcuni certificati. 

Cure N. 85,410. 
Valenza (Francia ) 12 luglio 1873. 

Avendomi la nutrice reso il mio bambino di 
tre mesi e mezzo in uno stato tra vita © 
con diarrea e vomiti continui, io lo nuti 
seguito con la vostra eccellente Revalent: 
dal primo giorno. gliene somministrai ogni tre 
ore, e il bambino apriva subito i suoi cari oc- 
chieti e rideva: dopo tre giorni riebbe la sa- 
Tute con sorpresa di quanti | avevano veduto 
nello stato nel quale me l'aveva reso la nu- 
trice. Euisa MAntINET Atp. 

Una bambio* del signor nota o G. Bonino, 
segr.tario comunale di La Loggia-Torino, qu 
quenne trovavasi, non è guari, in tale stato 
ch: non lasciava più luogo a veruna speranza 
di guarigione. 

Dopo aver esauriti tutti î mezzi di cura sog- 
geriti da parecchi midici, finalmente all’ egre- 
gio dott Bertini venne la felice ispirazione di 
consigliare di darle la Revalena ed in breve 
tempo fu tota'mente guai 

Cure N. 89,416 — Il signor F. W. Beneke 
professore di medicina all’Università il di 8 
aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Cli 
nica di Berlino: 


« Non dimenticherò mai che io debbo il ric 


pero della vita d’ uno de’ miei bambini alla Re- 
valenta Du Barry Esso, a quattro mesi soffriva 
senza causa apparente, d'una atrofia completa 
con vomiti continui che resistevano a qualun- 
que trattamento dell’ arte medica. — La Reva- 


ERETTE 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I’ Agence Principale de Pubblicité 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E, Micoud e C.i, 139 e 140, Fleet 


ao de 


Sn dii at 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


lenta arrestava immediatamente i vomiti e in 
sì settimane ristabiliva-la salute. » 

Quattro volto più natritiva che la carne, e- 
convmizia anche 50 volte il suo prezzo in altri 
Fimedà 

Prezzi della Revalenta 
La RevacentA în scatole: 1,6 kil. Lire 
230, 1,2°L. 4. 50,4 L: 8, 2;2 L.19,6 
L 43, 19°L. 78: 
Casa: Du Banry e C. (limited) N. 2'via 
imaso Grossi Milano, e in tutte le 
città: presso 1 principali farmacisti e dro- 


ghion. A 16 non trovare pienamente giustificata un tale favore. 
RIVENDITORI Pezzi da L. 20 in oro 938 ._A ciò si aggiunge ora altra autorevole sanzione cell analisi dell’ Acqua mede- 
Ferrara Luigi Comastri, via Borgo Eapenole Argento. . | 100 — sima instituita dall'onorevole Prof. G. Bizio di Venezia e presentata a quel Reale 
.17- Filippo Nevarra, farm., Sami È su Londia «| 117 20 Istituto Veneto bell’ adunanza del 28 Aprile p. p, 
Piazza del Commercio. Rendita idem (carla) Rio L'Autore termina il suo lavoro, presentando ua paralello tra la composizione 
Rendita aust. n. oro. 81 50 dell’ Acqua predetta, e quella delle fool di Recoaro, da lui medesimo analizzate : 


TELEGRAMMI 


BORSE 


Londra (3 mesi) 
Francia (a vista) 
Azioni Banca Naz 
Azioni Meridionali . 
Credito Mobiliare . . | 962112fm 
Azioni Regia Tabacchi 
Banca Toscana ... 


PaRicI 16 


—r—_—r—.. eee Ex 
estratto DALLA GAZZETTA MEDICA ITALIANA PROVINCIE vENETE 


N. 22 — Padova 1° Giugno 1878. 


ANTICA FONTE DI PEJO 


Già da alcuni anni quest’ Acqua Ferruginosa.va diffondendosi straordinariamente, 
pon solo nelle nostre provincie, ma anche in lonlane contrade. IE noî dopo 
dî averla largamente usata, non possiamo a meno di 


€ mele coo esso in evideiiza la superiorità dell’ Acqua dell’ ANTICA. FONTE. DI 
PEJO, !a quale abbonda maggiormeate di ferro e di gas acido carbonico, ed ha 


Prestito fr. 30) 9 n) i 
(gs Sei) Rendi inete 6 | 830 Suasa Non numer delle sorgenti di Mecolia, o “n° 
Roma 16. — Vienna 18. — Il governo Prestito francese 5 010 118.22 
preseaiò alle Camere austro-ungariche i Rendita italiana 5 019 79 60 Prot. FERIIN. COLETTI - Dott. ANT. BARBÒ SONCIN, Edit. e Compil. - Dott. A. GARBI, Ger. 
proget, per x snielaesioe dll ostia DIRI PerT EN 190g (/ Ca087 Sipuò avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti d' ogni Città. 
N ; ‘i si ia “de. 9 Da 
go militare fico alla fine del 1879. Oer nante | 
La Camera aastrica nominò una com- Cambio su Londra. . - 
minzione per redigere v indurito al die Cambio su rita, | dui a È 
scorso del trono, Vi fanno parie 15 con- ousol. logiesi 3 010 Li C 1 C I ici 
servatori e 9 liberali. FercovieLomb. Venete | 178 = alcl e Cementi raullcl 
; A n see Rendita Egiziana 6019 ! 48 60 
Parigi 18. — Czachi ba espresso i voti Rendita siste I 102 È 
>. (oro) i La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 


pel papa e propri, per la prosperità e glo- 
Tia dela Francia. Calcola sulla benevoleo- 
za di Grèvy e sul concorso del suo go- 
verno per ottenere |’ accordo perfetto fra 
la Chiesa e lo Stato, la cui uoione è la 
migliore salvaguardia per gl' interessi co- 
muoi, soggiangeodo che questi inleressi 
formano il principale oggetto della sua 
missione, 

Gràvy rispose che sarà costante cura 
del governo di mantenere e consolidare i 
buopi rapporti della Francia col Vaticano. 

Bruxelles 15. — Il Giornale di Liegi 
dice che 1 vescovi del Belgio ordinarono 
ai curati di ricusare |’ assoluzione e la co- 
mmanione ar maestri comuuali che saranno 
scomonicat!, eu i ragazzi frequentanti le 
scuole comunali ooo possono fare la prima 
cemanione se riceveranno |’ istruzione re- 
ligiosa dai maestri comanali. 

Parigi 15. — Il grandaca ereditario e 
la granduchessa della Russia sono attesi a 
Parigi alia fine della settimana da dove 
recansi a Canoes. 

Londra 16.— Il Daily News apnun- 
zia che Derby offerse |’ ospiautà ad Har- 
tiogion duraute 11 suo soggiorno nel Lan- 
csshire in occasione di uo meeting che 
avrà luogo a Maochester nella serumaoa 
pross ma. 

I giornali discutono questo fatto di Der- 
by che sembra indicare che questi abbao- 
dòuerebbe definitivamente i conservatori. 


La Ditta MARIANNA BARLAAM 
NEGOZIANTE-MODISTA 
Corso Giovecca Numero 28 
tiene un deposito di GHIRLANDE 
FUNEBRI ed eseguisce commissioni 
per quelle persone che desideras- 
sero lavori speciali con iscrizioni, 

emblemi ecc. 


LA DITTA 


Cesare Aldrovandi e Comp.° 
Via Padiglioni N. 7 


con Magazzeno nella 2* corte interna 


Palazzo Crispi 


AVVISA 
che tiene un forte deposito di Stufe 
Franklin, terraglie di pietra refra- 
taria, quadri di cemento, campa- 
nelli elettrici ed altri articoli di no- 
vità a prezzi convenientissimi. 


la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il listino dei 
prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. 


Cementi a lenta e rapida presa. 
Calce idraulica di Palazzolo. 
Cemento Portland naturale ed artificiale. 


_ 100 
Biglietti da visita 


1, 50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


per LL. 


Via Borgo Leoni n. 24. 


Rw bramiamo |’ attenzione sopra il seguenle arlico!o tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino: « Allgemeine Medicioische Central Zeituog, » pag. 118, D. 62, 16 lu- 
glio 1877. — Da f1 anni viene introdotta eziandio nei nostri paesi la 


VERA TELA ALL°’ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli --- Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2. 


Incaricati di esamin:ve ed analizzare questo specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichiarare cha questa VERA TELA ALL'ARNICA DI 
GALLEANI è uno specifico raccomandevolissimo sotto ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per i reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, contusioni e 
ferite d' ogni specie, app'icato alla reni, nelle leucorree, debolezze ed abbassamento dell’ utero. — Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di domao- 
dare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani di Milano. — Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di Berlino, 1.° aprile 1866 

Bologna, 17 marzo 1879. — Stimatissimo signor GALLEANI. — Mia moglie la quale più di venti anni anduva soggetta a forti dolori reumatici nella schie1a, con con- 
seguente debolezze di reni e spina dorsale, causandole per soprappiù abbassamento all' utero ; dopo spsrimentata un'infinità di medie sali e cure, era ridotta a tale 


magrezza e pallore da sembrare spiranie. — Applicatale la sua TELA ALL'ARNICA giusta le precise indicazioni del dott 
settimane, quando di passaggio costì venni a comperare i TRE METRI DI TELA ALL’ARNICA dopo i pri 


sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre 
rò da sembrare risorta da morte a vita, 


i cinque giorni mi 


indi subito riprese l'appetito ; il miglioramento fce sì rapidi progressi che in capo a diciotto giorni, riebbi la mia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del 


mostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, da parte di mia moglie e mia e ricordundomi sempre di lei — 


LUIGI AZZARI, Negoziante. 


Costa L. i alla busta per cura dei calli e malattie ai piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici. L. 10 alla busta d'un metro per cura completa 


delle stesse malastie. La Farmacia Ottavio Galieani fa la spedizione franca a domicilio, contro rimessa di Vaglia Postale o di Buom della Banca 


Nazionale di L. 1,20 per la busta 


detta L. 8,40 per la seconda. L. 10,80 per la terza. — La Farmacia è munita di tutti i rimedi che passano occorrere in qualuoque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad 
ogni richiesta, muoviti di consiglio medico contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano. 


Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sinimberghi - Agenzia Manzoni, via Pietra — 


FIRENZE. H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - 


NOVA, Moyon, farm. - Brazza Carlo, farm. 


Cesare Pegoa © figli, drogh,, wa dello Studio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 
ov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botner Gius., farm. - Longega Antonio, agenz. — VERONA. Frinz! Adriano, farm. - Carettoni 


Vinceozo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco — ANCONA, Luigi Aogiolam — FOLIGNO, Banedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 


Cerafogli Attilio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. .— ZARA, Androvie N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, n. 5, e sua 
Sasearsale Galleria Vittorio Emanuele, 71 6 72,; Ditta A. Manzoni e C.*, via Sala, 16. 


